
 

 

COMITATO GENITORI – ISIS ARCHIMEDE 
 
 

Al Dirigente dell’ISIS Archimede 
 
Al Dirigente dell’Ufficio scolastico regionale 
 
Al Dirigente dell’Ufficio scolastico provinciale 
 
All’Assessore Regionale “Scuola, formazione professionale, 
università, lavoro” 
 
All’Assessore Provinciale “Istruzione, formazione, lavoro” 
 

e p.c. Ai Sindaci dei Comuni di 
San Giovanni in Persiceto, Sant’Agata Bolognese, Crevalcore,  
Sala Bolognese, Calderara di Reno, Anzola dell’Emilia. 

 

 
e p.c. Ai Presidenti e ai Dirigenti dei Consigli di Istituto  

dei Comuni di “Terre D’Acqua” 
 
 
 

Il Comitato genitori dell’Istituto Statale di Istruzione Superiore “ARCHIMEDE”, riunito 
in assemblea in data 16 gennaio 2010, a seguito di ampia discussione in merito alle risorse 
finanziare e di personale dell’Istituto, informati dei continui tagli economici e di personale subiti 
in questi ultimi anni, ha condiviso le seguenti considerazioni: 

 
- In merito al personale ausiliario e alle pulizie delle scuole, vista la nota inviata dall’Ufficio 

scolastico Regionale ove si comunica il taglio del 25% delle spese di pulizia e si “consiglia” di 
effettuare la pulizia delle aule e dei servizi igienici a giorni alterni, si ritiene assurdo tale taglio e a 
dir poco “offensiva” la proposta delle pulizie a giorni alterni. Come battuta satirica è sicuramente 
esilarante ma la verità è che nella nostra scuola ci troviamo con solo 10 “collaboratori scolastici” 
(erano 13 nel 2007) oltre un appalto per le pulizie di palestre e sala docenti. I “bidelli” debbono 
garantire la sorveglianza e la pulizia in un istituto di 925 studenti con 46 classi-aule + laboratori + 
spazi comuni, bagni, corridoi, scale il tutto distribuito su tre piani, diviso in tre rami di edificio e con 
decine di accessi esterni. La scuola è aperta per sei mattine e per tre pomeriggi; 
 

- Relativamente alle risorse economiche spettanti all’Istituto siamo creditori nei confronti 
dello Stato di € 102.000,00 per saldare i pagamenti delle supplenze, degli esami di stato e delle ore 
eccedenti; 

 
- Relativamente all’uso dei laboratori di fisica, di chimica, di informatica, di lingue, di 

elettronica ed elettrotecnica e di CAD per i geometri, si evidenziano, visto il numero elevato di classi 
e la obbligatorietà delle lezioni in laboratorio per i tecnici, alcune carenze. Il personale tecnico a 
disposizione (4 assistenti) inizia a risultare insufficiente per svolgere tutto il lavoro preparatorio 
delle attività pratiche; Le attrezzature presenti seppure in buone condizioni necessitano sempre di 
una continua implementazione (in particolare le aule di informatica).   

 
Così non si può andare avanti.  



 

 

 
Nella scuola pubblica bisogna INVESTIRE RISORSE economiche ed umane, dare certezze 

e sostegno al lavoro formativo ed educativo della comunità scolastica, evitando gli sprechi. 
Bisogna costruire le condizioni affinché tutti gli studenti abbiano un percorso formativo positivo, 
costruttivo e critico. 

 
E’ necessario invertire la rotta.  
 

• Vogliamo le risorse per una scuola pulita  
• Vogliamo le risorse per sostenere le “difficoltà” e per allargare le “eccellenze”  
• Vogliamo le risorse per mantenere laboratori efficienti nelle strumentazioni, con 

 personale tecnico adeguato. 
 

S. Giovanni in Persiceto (BO), 26 gennaio 2010 
 


